
 

Comunicato stampa 

 

Bando Tipo ANAC n. 2/2026: pubblicata la Relazione Illustrativa. 
Fondazione Inarcassa: aspetti positivi, ma occorrerà valutare le 

effettive ricadute negli affidamenti dei servizi professionali 

Dal rafforzamento dell’equo compenso, al chiarimento sulla maggiorazione 
BIM, alla remunerazione di tutti i livelli della progettazione, alla coerenza dei 
criteri di qualificazione con i servizi richiesti e con il valore delle opere, le 
principali indicazioni operative e l'impatto per professionisti e stazioni 

appaltanti. 

 

Roma, 10 agosto 2026 - Con la pubblicazione, lo scorso 4 agosto, della Relazione 

Illustrativa del Bando Tipo ANAC n. 2/2026 per l'affidamento dei servizi di 

architettura e ingegneria, si completa un percorso particolarmente rilevante per il 

settore dei lavori pubblici e per i professionisti tecnici chiamati ogni giorno a 

confrontarsi con le procedure di gara. 

  

Per Fondazione Inarcassa, il testo chiarisce alcuni dei principali aspetti applicativi del 

‘Bando Tipo’ già in vigore da alcuni mesi, offrendo indicazioni operative su questioni 

che interessano direttamente anche professionisti e operatori economici. 

  

«La pubblicazione della Relazione Illustrativa rappresenta un passaggio 

importante perché fornisce alle stazioni appaltanti e agli operatori un quadro 

interpretativo chiaro e uniforme delle disposizioni contenute nel Bando Tipo ANAC 

n. 2/2026 - dichiara Arrigo Lagazzo, Consigliere della Fondazione Inarcassa con 

delega al contrasto dei bandi irregolari. «Pur essendo in vigore da pochi mesi, il 

Bando Tipo sta già producendo effetti positivi, contribuendo a rendere più 

omogenei i disciplinari di gara e a ridurre molte delle incertezze interpretative che 

negli anni hanno alimentato contenziosi e difficoltà applicative per professionisti e 

stazioni appaltanti. Particolarmente significativo è inoltre il chiarimento che 

consente di dimostrare i requisiti di capacità economico-finanziaria 

alternativamente attraverso il fatturato oppure mediante una copertura 

assicurativa con massimale pari al 10% dell'importo delle opere. Si tratta di una 

previsione che amplia concretamente l'accesso al mercato, favorendo la 

partecipazione dei giovani professionisti e delle strutture di minori dimensioni, 

senza ridurre il livello delle garanzie tecniche richieste ai concorrenti.» 

  



 

La Relazione affronta inoltre alcuni temi centrali per il mercato dei servizi tecnici, 

dall'equo compenso alla metodologia BIM, dai requisiti di qualificazione alla 

remunerazione delle prestazioni professionali, fino all'avvalimento, al subappalto 

specialistico, alla digitalizzazione delle procedure e all'utilizzo dell'intelligenza 

artificiale nelle gare. 

  

Osserva Felice De Luca, Presidente della Fondazione Inarcassa: «Pur prendendo 

atto dei primi orientamenti giurisprudenziali richiamati nella Relazione 

Illustrativa, riteniamo opportuno monitorarne attentamente gli effetti concreti. 

Sarà infatti l'applicazione delle nuove regole nelle procedure che verranno bandite 

nei prossimi mesi a consentire di verificare se tale impostazione sia effettivamente 

compatibile con gli obiettivi di tutela della qualità progettuale, della sostenibilità 

delle prestazioni professionali e del principio dell'equo compenso. Tra i passaggi che 

meritano particolare attenzione vi è quello relativo alla quota del 35% soggetta a 

ribasso, per la quale resta necessario fare una seria verifica di anomalia per evitare 

che venga ribassata in automatico del 100%, sterilizzando l’elemento competitivo e 

mettendo a rischio l’equità della quota non ribassabile. Più in generale, la fase che si 

apre ora è quella della concreta attuazione delle indicazioni contenute nella 

Relazione. Sarà il mercato a misurarne l'efficacia e a verificare l'impatto delle 

nuove regole sui servizi di architettura e ingegneria. Fondazione Inarcassa 

continuerà a seguire con attenzione l'evoluzione delle procedure di affidamento e gli 

effetti delle nuove disposizioni, con particolare riguardo alla qualità della 

progettazione, all'effettiva apertura del mercato e alla corretta applicazione dei 

principi dell'equo compenso e della concorrenza. Infine, stessa attenzione 

dedicheremo alle procedure sottosoglia non direttamente interessate dal bando tipo 

– conclude il Presidente De Luca – ma molto importanti per i professionisti e le 

piccole strutture professionali, soprattutto sul fronte dell’applicazione del decreto 

parametri e dell’equo compenso.» 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

Fondazione Inarcassa, istituita nel 2011, punto di riferimento oggi in Italia per circa 175.000 ingegneri e architetti liberi 

professionisti iscritti a Inarcassa. Il principale obiettivo è la tutela dei professionisti, lo sviluppo dell’attività professionale 

dell’ingegnere e dell’architetto, nonché la promozione della cultura dell’ingegneria e dell’architettura. Riveste il ruolo di 

interlocutore privilegiato e autorevole a livello istituzionale grazie a un’intensa attività di lobbying, sia nel mondo politico, 

sia nella società civile. Nell’ambito delle sue attività svolge un continuo e costante monitoraggio normativo e di intervento 

nel campo del contrasto ai bandi irregolari. Organizza e partecipa a tavoli tecnici, individuando nuovi ambiti di sviluppo. Dal 

2018 ha istituito la Giornata Nazionale della Prevenzione Sismica, un evento che, con momenti istituzionali ed eventi 

pubblici, mira a diffondere la cultura della prevenzione sismica nella cittadinanza. (www.fondazioneinarcassa.it)  
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